
M E MO R I E   D I   M A R E

Vorrei raccontare le mie  personali memorie di mare. 
Nel 1970 venni ad abitare a La Spezia e una mia nuova amica coi suoi figli mi invitò a una gita in 
mare, meta il Pozzale. Andai con loro alla banchina da “I Piloti”,  mezzo di trasporto un grosso 
barcone scoperto a motore, capienza trenta o quaranta passeggeri. 
Salii con titubanza, al largo il mare incominciò a incresparsi, una leggera brezza mi arrossava gli 
occhi e la salsedine e anche un po’ di paura mi seccava la gola. 
Il barcone continuava il suo percorso per raggiungere le tre isole su un mare limpido con un fondale 
di grossi sassi. 
Mi guardai intorno. La Palmaria, alta bella rocciosa a picco sul mare, in alcuni tratti ricoperta da 
una fitta vegetazione e le sue coste corrose dalla furia delle tempeste. 
Il Tino, isola di forma triangolare, dove tra alti pini marittimi ed erbe aromatiche sorgeva un 
complesso Monastico, dove visse, per un certo periodo, e trovò sepoltura S. Venerio protettore del 
golfo e dei fanalisti. 
Mi raccontò la  mia amica che a lui vennero attribuiti numerosi miracoli: domava i venti e i mari per 
aiutare i navigatori in difficoltà, ma soprattutto aveva sconfitto l’enorme Drago, che usciva dagli 
scogli per far naufragare le navi e terrorizzava le popolazioni lungo il suo percorso. Si racconta che 
il drago, nascosto in una grotta di Capo Corvo, assalisse le imbarcazioni con i loro equipaggi. Le 
popolazioni chiesero aiuto al santo e questi, da solo, stringendo in mano la croce, uccise il mostro. 
Il 13 Settembre di ogni anno le spoglie del Santo vengono venerate dai fedeli nella piccola cappella 
restaurata. 
Vidi anche un’altra isoletta, il Tinetto, la più piccola, unita all’isola maggiore da un ponte naturale 
di scogli; anche qui le rovine di edifici del tempo segnano il passaggio del Santo. 
Si sbarcò infine al Pozzale, appendice della Palmaria, angolo suggestivo e selvaggio, si passò la 
giornata a raccogliere arselle, patelle, muscoli, e con questa abbondante pesca di frutti di mare 
cucinai saporiti piatti spezzini, spaghetti allo scoglio, muscoli ripieni. 
Il mio ricordo anche se lontano nel tempo è una memoria di mare.   
                                                                                                       Canini Nelly


